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Ricostruzione 2009, tra annunci e stallo: Romano attacca Biondi
4 Aprile 2026

“Va tutto bene madama la Marchesa: Biondi annuncia un miliardo di euro per la ricostruzione post
sisma 2009 e i problemi che soffrono imprese, tecnici progettisti e proprietari di abitazioni ancora
inagibili da ben 17 anni, sembrano dissolversi. Eppure nonostante si sia intervenuti con la legge di
stabilità per sostituire, di fatto, il superbonus con un meccanismo di contributo aggiuntivo integrato
al contributo della ricostruzione, nel cratere 2009 non si è visto neanche mezzo risultato perché
mancano ancora i decreti attuativi in capo agli Uffici Speciali.”
Così in una nota Paolo Romano – L’Aquila Nuova
“Neanche l’aumento dei costi dei materiali da costruzione, che incide pesantemente sulla
ricostruzione insieme ai rincari sui carburanti è stato risolto; mentre per il sisma 2016 si sono
costruite reti di assistenza, procedure e regolazioni specifiche negli anni successivi, per il sisma
2009 mancano ancora linee guida applicative chiare e aggiornamento dei costi parametrici in
funzione delle dinamiche del mercato edilizio. Al momento c’è un “faremo/diremo” senza nessun
risultato tangibile: persino le risultanze della riunione con il prefetto, annunciata proprio da Biondi
insieme al miliardo di euro, sono state comunicate. E non viene convocata la commissione
richiesta da me e dal partito democratico, alla quale avremmo dovuto audire l’Ance.
Il sindaco si limita ad annunciare un miliardo di euro come se bastasse a sbloccare gli stalli esistenti
e tace persino sulla ciliegina sulla torta – scelta esclusiva dell’amministrazione – che ha messo in
difficolta diversi settori del Comune, compreso quello dei contributi sisma: l’introduzione di un
nuovo software di ragioneria al Comune dell’Aquila. La scelta di cambiare sistema operativo – a
beneficio di chi non è  ancora dato saperlo – ha determinato un rallentamento delle liquidazioni dei
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SAL (Stati di Avanzamento Lavori) e ritardi nei pagamenti alle imprese.”
“Se si vogliono risolvere i problemi legati alla ricostruzione post sisma sia pubblica che privata e la
tenuta economica delle imprese operanti sul territorio c’è la necessità urgente di una riflessione
strutturale seria, non dei soliti annunci per tacitare le legittime preoccupazioni di chi lavora
nel settore” conclude Romano.
“E bisogna farlo ora e subito perché i tempi futuri si preannunciano bui e pericolosi.”


